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•ETTE CIORNI FRA I SETTE COLLI 

"Senza alcun esito» 
Alla scuola elementare di 

AciUa gli alunni, come è or-
mal in uso a Roma, vanno 
alle lezioni in due turni: la 
mattina e il pomeriggio. Die
ci nuove aule basterebbero 
ad eliminare i doppi turni; 
ed etattamente dieci aule 
comprende l'ala in costruzio
ne di quell'edificio. La solu
zione sembrerebbe, dunque, 
prossima. Il fatto è che l'au
la è « in costruzione » da ben 
quattordici anni, e nessuno 
può dire quando essa sarà 
compiuta. 

Un caso, ma un caso tipi
co di questa Roma che vive 
sotto l'egida rebecchiniana. 
Ogni giorno nella nostra re
dazione vengono decine di 
persone, ogni settimana giun
gono decine di lettere: ognu
na pone un problema diver
so, espone una situazione do
lorosa e insoluta da anni. E, 
sempre, ricorre una irose : 
'• Ci siamo rìuolti ripetuta
mente al Comune, senza 
alcun esitò ». Parole che po
trebbero essere iscritte sulla 
facciata dèi Campidoglio a 
imperitura memoria di quem 

sta settennale - amministra
zione ». 

Una volta, intorno a que* 
ste cose, avemmo un collo
quio con un assessore demo» 
cristiano ed egli, rendendosi 
conto della verità di quanto 
andavamo dicendo, cercò di 
giustificarsi affermando che 
amministrare Roma « è tanto 
difficile». La qual cosa e 
senza dubbio «era; omminl 
strare una città grande e 
complessa come Roma è com 
pito assai arduo. £ nessuno, 
certo, si sentirebbe di con 
dannare chi, per assolvere 
questo compito nell'interesse 
della collettività, lavorasse 
sodo, pur commettendo erro 
ri e, talvolta, registrando 
sconfitte. Ma il fatto è che 
l'amministraiione comunale 
di Roma non dà neanche la 
più lontana idea di lavora
re. in $ettt anni nessun prò 
blema é stato affrontato, nes 
suna questione risolta; per 
fino te opere iniziate — come 
la scuola di AciUa — sono. 
talvolta, rimaste incompiute 
Tutto è fermo nell'ammini
strazione capitolina, mentre 
la città continua a vivere, a 
crescere, a svilupparsi, po
nendo nuovi problemi, ag 
gravando la propria crisi. 

Questo è ciò che rende 
cosi drammatico ogni episo
dio delta vita cittadina, ciò 
che esaspera i rapporti so-
ciali.\.c40/>chc ,fa p.iù.vOJpre 
ed amare le proteste. In que-
\ta± salivazione tutto è distor
to e mutato: l'esigenza di 
render conto del proprio ope 
rato ai cittadini non esiste 
più; le promesse e i pro
grammi vengono inventati a 
cuor leggero; gli impegni 
vengono ripetuti e regolar
mente trascurati, senza alcu
na preoccupazione. E in que
sto ambiente operano e la
vorano — questi sì e con 
quale slancio.' — gli specula
tori. le cricche, i nemici di 
Roma. 

Quale meraviglia se, le 
rare volte in cui l'ammini 
strazione prende una qual
siasi decisione, nella mente 
di tutti sorge immediata una 
selva di interrogativi? Cosa 
ci sarà dietro? Quale scan
dalo scoppierà, adesso? Chi 
vogliono favorire, questa vol
ta? No, nessuna meraviglia, 
anche perchè, purtroppo, la 
risposta che la rtaltà riser
va a quegli interrogativi è 
assai triste. Pensiamo a due 
delibere non lontane, cui fu 
applicata la procedura d'ur 
gema: quella di Monte Mario 
e quella per il piano 141. Dal
l'una prese vigore lo scan
dalo delle aree, nell'altra si 
ritrovano le origini più im
mediate della presente crisi 

Del resto, questa stessa 
crisi è tipica dell'amministra
zione che ne è protagonista 
Inutilmente, in essa cerche
reste I problemi di Roma: la 
città, per il quadripartito, 
sembra non esista. SI discu
te di come possa essere sod
disfatto l'orgoglio offeso de
gli uni o di cosa chiedere agli 
altri perchè ritrattino le of 
fese; e se taluno certa — sia 
pure frammezzo a notevoli 
intemperanze verbali — di 
riportare la questione sul 
terreno amministrativo, si 
muovono le segreterie del 
partiti a chiedere la sua te 
sta. Si giunge al punto di 
proporre che venga ripresen-

UN IMPORTANTE DOCUMENTO APPROVATO DAL GRUPPO CONSILIARE 

tata la variante bocciata da 
un voto del Consiglio, per
chè la moggioranza la ap
provi e non se ne parli più. 
Tanto poco interessa a co 
storo che — in un posto de
licato e dibattuto come la via 
Appla — le cose vadano in 
un modo o nell'altro» 

Eppure, proprio da questa 
crisi può nascere qualcosa di 
nuovo, ove si cerchi di in
tenderne le cause più pro
fonde, che sonq in tutta la 
lunga, monotona storia di 
questa e delle precedenti 
amministrazioni rebecchinia-
ne. Dall'esame di queste cau
se scaturisce la proposta del
la Lista cittadina a tutti I 
gruppi per una Giunta di 
uomini capaci sulta base di 
un programma di emergenza 
che affronti i problemi di 
Roma. Proposta coerente con 
la linea di chi si è sempre 
battuto per il bene della 
città — e tanti guai è riu
scito ad eultare.' —; propo
sta che non può non essere 
accolta con grande interesse 
da tutti l romani. Si offre 
ancora una volta ni gruppi 
del quadripartito la possibi
lità di dar mano a un se
rio lavoro: e, proprio per
chè si riconosce che ammi
nistrare Roma è difficile, si 
la appello agli sforzi di tut
ti. Quale sarà la risnosta? 

GIOVANNI CESAREO 

Invito della Usta cittadina a tutti I grappi 
per nna Giunta unitaria di nomini capaci 

Si chiedono chiare e leali intese fondate su un programma di emergenza — Nove punti propo
sti come base di discussione — Una soluzione possibile se a tutto si antepone il bene della città 

Il Gruppo Consil iare della 
Lista Cittadina &i è riunito 
ieri sera per esaminare la si
tuazione creatasi nel la Capita
le in seguito al prolungarsi 
della crisi del l 'amministrazio
ne capitol ina. Dopo lunga di
scussione il gruppo ha appro
vato la s eguente r iso luzione: 

€ La crisi , della Giunta Mu-
cipale non e dovuta a circo
stanze occasionali o acciden
ta l i ; essa d ipende dall 'omini 
provata incapacità dell 'attuale 
maggioranza a risolvere i gra
vi problemi della Capitale . Ta
le incapacità deriva essenzial
mente dalla e terogenei tà di 
forze unicamente congiunte dal 
fine di accapaiarsi il « pre
mio » di maggioranza previsto 
dalla legge ti uffa amministra
t iva, che ha portato al governo 
in Campidogl io i rappresentan
ti della minoranza effett iva de
gli elettori . Questo fatto, uni
tamente alle forti influenze 
reazionarie che uniscono sulla 
coalizione quadripartit ica, han
no reso irrealizzabile in questi 
anni il compito di risolvere i 

problemi di fondo della vita 
romana. Lo dimostrano il bi
lancio gravemente dissestalo 
del C o m u n e ; il perdurante 
caos del l 'edi l iz ia; l' indisturba
to prorompere della specula
zione sui terreni fabbricabil i ; 
la s e m p i e più grave insuffi
cienza del s istema dei trasporti 
urbani e suburbani ; il sorgere, 
accanto alle antiche, di nuove 
borgate di t u g u i i ; l ' insufficien-
te approvvig ionamento idrico; 
il graviss imo deficit di aule 
scolast iche; il nessuno impulso 
dato dal Connine allo sv i lup
po delle att ività p iodut t ive o 
economiche in generale . 

I consiglici i della Lista Cit
tadina -- espress ione della 
magg io ian /a i e lat iva degli 
elettori romani — in questi 
anni con continuità e fermez
za, dal posto di minoranza cui 
furono costretti da una legge 
iniqua, hanno adempiuto al 
mandato ricevuto dal corpo 
elettorale, sforzandosi di at
tuare il mass imo possibi le del 
programma con il quale ave
vano chiesto il suffragio degli 

SCANDALO ALL'UFFICIO DELLE PENSIONI DI GUERRA, 

Cinque funzionari arrestati 
e denunciati per concussione 

Concedevano pensioni o ne aumentavano l'ammontare dietro congrui compensi 
Un sesto individuo denunciato a piede libero per truffa e concorso in falso , 

Soltanto ieri si è avuta con
ferma di un grosso scandalo, 
che investe l'Ufficio del le pen
sioni di guerra e del quale da 
tempo si aveva sentore 

E' stato infatti comunicato 
ufficialmente che, dopo inda
gini effettuate dal la polizia, 
c inque funzionari del detto Uf
ficio sono stati tratti in arresto 
e denunciati all 'Autorità g iu
diziaria per concussione ed al 
tri reati contro la pubblica 
amministrazione. Gli arrestati 
sono il 41enne Amedeo Lomu-
scio, il 38ennc Marino Moroni, 
U .{Henne G}np G i o y a r x u ^ i o , il 
55erme Stefano Bngnoftr e il 
fl2cnne,. Gaetano, A^ostioi. .Un 
sesto individuo, res idente a 
Tauria Nova, tale Bruno Cola-
prisca, d i 47anni, è stato d e 
nunciato a p iede l ibero per 
truffa aggravata e concorso in 
falso. 

I c inque funzionari, coadiu
vati dal Colaprisca, che, a 
quanto sembra, procurava loro 

« cl ienti » e serv iva da tra
mite tra loro e ' i truffati, si 
prestavano a far ot tenere pen
sioni maggiorate oppure non 
spettanti , dietro u n congruo 
compenso. Essi erano dis loca
ti in vari uffici, al Comitato 
liquidazioni del le pensioni di 
via Toscana 5, come il L o m u -
scio, al la Commissione superio
re .sanitaria, come il Brignola , 
ed in altri uffici distaccati . 

II Brignola, a quanto è stato 
dato finora di accertare, era 
uno del p iù potenti membri 
dell'organizzazione. Egl i , infat
ti, era stato membro del la 
Commissione superiore sanita
ria, quella appunto che, in d e 
finitiva, decide del l 'assegnazio
ne e dell 'entità del le pensioni . 
Negl i ul t imi tempi, però, forse 
perchè erano emersi dubbi sul 
suo operato, era stato trasferito 
e nominato capo del l 'Archivio 
generale, in via Lanciani. 

Sembra che i sospetti s iano 
nati a carico di alcuni tra gli 
arrestati per il tenore di vita 
troppo e levato rispetto allo s t i 
pendio percepito che essi con
ducevano. Nei giorni scorsi n u 
merose voci erano circolate an
che circa altri « fermi » e arre
sti di alti funzionari, in parti
colare appartenenti alla Com
miss ione sanitaria. Di esse, p e 

rò, finora non si è avuta con
ferma. 

Lo scandalo sarebbe stato se
gnalato alla polizia, affinchè 
conducesse le necessai ie inda
gini, dal sottosegretario alle 
pensioni di guerra, on. Preti. 
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Seiopero dei netturbini 
contro la logge-delega 

Si suMeguono le manifestazio
ni di protette contro la legge-
oeiegm. e per la immediata cor
responsione di u n acconto men
sile di 5.000 lire. 

I netturbini dei Comune han
n o iniz iato 11 lavoro con u n quar
to d'ora di ritardo; l lavoratori 
delie Cllniche Universttarie, riu
nit i i n assemblea, hanno inv ia 
t o al Minuterò della Pubblica 
Intrusione, dei Teaoro « alla Pre
s idenza dei senato , alla camera 
dei Deputati, al Rettore delia 
Università, a l l e Organizzazioni 
sindacali ed a l ia s tampa cittadi
na, u n o.<Lg. m cu i . dopo aver 
ribadito la rtcnissta di conces
s ione delia e indenni tà di ri
schio s. deplorano gii atteggia-
mtnt l diiatlonatort dei vari Mi
nisteri 1 quau cont inuamente 
rimandano la data dell'esame del
l e ncniet ta avanzate dalla cate
goria. 

61 apprende, infine, che la ee-
f m t r l a dei Sindacato Metallur

gici ha inviato u n telegramma 
di protesta all'on.ie Gronchi con
tro la decisione dei governo di 
togliere al Parlamento la possi
bilità di deliberare sul rapporti 
di lavoro dei pubblici dipendenti 

None 
Ieri mattina In Campidoglio 11 

compagno on. Aldo Natoli ha 
unito in matrimonio li compagno 
Nicola DI Cagno, architetto, con 
la compagna Martelli. Nella stes
sa mattinata, il compagno ono
revole Edoardo D'Onofrio ha uni
to In matrimonio 11 compagno 
Brtri Fulvio e la signorina Spi
na trmelinda; U signor Di Gio
vanni Castone, operatore cinema. 
toirrafico e la signorina Gallandt 
Adriana, artista cinematografica; 
fi «Umor Martire Giovanni e la 
signorina Cappelloni Andreina. 
Si sono ancora sposati Ieri 1 
compagni Agostino Meledlna e 
Bruna Bedinl. 

A .tutti gii auguri cordiali del
l'* Unita ». 

Una merceria svaligiata 
per un milione e mezzo 
I ladri hanno preso di mira 

la scorsa notte una ben forni
ta merceria sita in via Lima, 
al numero 26. del quartiere 
Parioli , ed hanno fatto un buon 
bottino: oltre un mi l ione e 
ihezzo in maglierie e lanerie. 

II furto è stato commesso, se
condo il vigi le notturno di 
servizio nel la zona, fra le 4,30 
e le 5, con il noto .sistema del 
cavo legato all'autocarro. Gli 
abilissimi lestofanti hanno as
ganciato un grosso cavo di ac
ciaio al la saracinesca, legando
ne l'altra estremità a d un au- quello buona 

tocarro. Sebbene la saracine
sca — ci ha assicurato il pro
prietario, signor Igino P i e r i 
ni — fosse robustissima, al 
primo strattone è U=CÌ'U per 
trenta centimetri dalle scorri
toio. Bastava perchè il più ma
g i o dei ladri, forse un ragazzo, 
*i insinuasse ne l negozio e fa
cesse man bassa di tutte le sca
tole contenenti maglierie, che 
sono 1« merce p iù preziosa., e 
le gettasse fuori ai compagni 
che l 'attendevano. 

Per tre volte i ladri aveva
no tentato, invano, di svali
giare la maglieria del signor 
Petrini: la pr ima-vo l ta forzan
do una finestra posteriore con 
un crick, la seconda volta ten
tando di aprire un buco nel 
muro, e la terza volta scassi
nando la serratura. Ogni volta 
erano stati sorpresi ed a v e v a n o 
dovuto darsi alla fugs . Pur
troppo ì ladri sono stati pa
zienti e la quarto volta è stata 

e let tor i . S in dagli inizi del la 
n u o v a amministrazione essi 
propugnarono la costituzione 
di una Giunta sostenuta da una 
maggioranza • unitaria, rappre
senta t iva al mass imo del cor
po e le t tora le e dei generali 
interessi cittadini , per il bene 
di Roma. La ostinata incom
prens ione del l 'attuale maggio
ranza impedì sempre la rea
l izzazione di tale or ientamento 
che avrebbe certamente dato 
a Roma una amministrazione 
capace di opere degne di essa. 

1 consigl ier i del la Lista Cit
tadina, di fronte ad uno stato 
«li cose che considerano cata
strofico per la città di Roma, 
di fronte al prolungarsi del la 
«•risi a t tuale che da 20 giorni 
ha paralizzato ogni se i ia at
t iv i tà amminis trat iva , di fron
te al l 'urgenza di immani pro
blemi e all 'assil lo di innume
revol i angosce e sofferenze che 
travagl iano la popolazione ro
mana, consapevol i del le pro
prie responsabil i tà «li rappre
sentant i di oltre 300 mila cit
tadini , hanno deciso di rivol-
g e i e ai gruppi che compongo
no il Consigl io Comunale , alla 
opin ione pubblica, alle varie 
categor ie di cittadini, a tutti 
i romani che amano la propria 
città, senza dist inzione «li parte 
e di idee , un invito a consi
derare , prima che sia troppo 
tardi, l ' improrogabile necessi
tà di dar vita ad un governo 
capito l ino nuovo , che superi 
l 'attuale profonda divis ione e 
tragga la propria efficienza 
dalla più larga rappresentati
vità, sceg l iendo uomini capaci 
di ben amminis trare in tutti i 
rettori del Consigl io Comuna
le, i quali in quest i anni si 
s iano dist inti per competenza, 
capacità , di l igenza e passione 
per i problemi «li Roma. 

I consic l ier i della Lista Cit
tadina affermano che una si
mi le so luz ione della CTÌSI attua
le è l'unica che possa signifi
care un ef fe t t ivo superamento 
del la c n s i reale che colpisce 
Io s tato del la citta. Essi ri

tengono che tale soluzione è 
possibile, ove tutti e ciascuno 
sappiano far tacere la voce 
della fazione, gli interessi dei 
gruppi e perfino quel l i perso
nali e a tutto anteporre il 
bene della nostra città. Un g«>-
verno capitolino fondato su 
una base cosi vasta, riscuote-

FOLLA ECCEZIONALE PER UNA MOSTRA SINGOLARE 

Artisti sulla strada 
espongono in v. Hargrutta 

La via illuminata a giorno — Organizzazione spontanea — Tre tipi di visitatori 
Qualche vendita all'asta — Grande bisogno di un vero incontro con la gente 

- Le due giornate di via Mar-
Qutta è stata intitolata la 
spontanea esposizione di opere, 
organizzata da estesi gruppi di 
pittori e artigiani, che si è 
aperta, ieri, nella celebrata ria 
deoli artisti e si chiuderà que~ 
sta notte, 

La Via Margutta presentava, 
ieri, e presenterà anche oggi 
un aspetto insolito, anche se 
perfettamente corrispondente 

tempi?), fatte, naturalmente, le 
debite eccezioni. 

Da tale bisogno profondo è 
nata, quindi, principalmente, la 
idea di Questa singolare espo
sizione: moltissimi artisti gio
vani, poco noti o ignoti del tut
to, volevano prendere contatto 
diretto con i{ pubblico, /arili 
conoscere, esporre al giudizio 
della gente la loro opera, brut
ta o bella che sia, sperimen-rebbe per la prima volta, il 

sostegno e la simpatia delle più ,o l le caratteristiche tradizionali) tare, in un certo senso. U pro
larghe masse della popolazione della strada. 1 muri delle case, pria talento, le proprie capa-

Uluminate, a sera, da forti lam-lcità. A questo elemento ci 
pade e riflettori, sono Ietterai-1sembra cìie debba farsi risalire 

Natoli parla domani 
sulla crisi capitolina 

Domani alle ore 17 il com
pagno Aldo Natoli parlerà in 
Federazione mila criii capito-, 
lina ai membri del Comitato^ 
Federale, ai propafisdiiti, ai 
comunitti dirigenti dai sinda
cati • delle altra organizzazioni 
di matta. 

Sullo »!e*io tema ti terranno 
giovedì alle ore 19,30 conferen
ze popolari nelle lezioni di 
Roma. 

TI. M I S T E R I O S O A N N E G A M E N T O D I O S T I A 

Identificato il cadavere della donna 
ancora validi tutti gli interrogativi 

Si tratta di una signora residente a Sannazzaro dei Burgundi, pro
vìncia di Pavia — Contrastanti dichiarazioni dei familiari romani 

Dopo quasi settanta ore la 
polizia è riuscita a diradare 
solo in parte il mistero clic 
ancora avvolge il cadavere 
della donna, r invenu'o e l l e 6,45 
di g iovedì al la foce de l « C a 
nale de i pesca tor i» a d Ostia. 
La sconosciuta è stata, infatti, 
identificata per la signora Ce
lestina Monici , di 55 anni, n a 
ta e residente a Sannazzaro dei 
Burgundi , in provincia di Pa
via. All'identificazione si è 
giunti attraverso uno dei nu
meri telefonici che, come si 
ricorderà, tracciati frettolosa
mente su di un fogl ietto, furo
no trovati nel la borsetta de l la 
donna. Tali numeri risultarono 
appartenere alla rete di Mila
no e. pertanto, furono inviati 
alla questura ambrosiana. 

Esperite l e necessarie inda
gini. si è trovato c h e ad uno 
dei numeri telefonici corri
sponde una famiglia parente 
della povera signora Monici. 
E' stata proprio questa fami
glia che, telefonando a Roma, 
ha avvertito due sorel le della 
morta residenti nel la nostra 
città: Maria Monici Guida, che 
abita al numero 57 di via 
Frattina, e Iginìa Monici Pon
zano, abitante in via Torquato 
Taramclli 30 fino ad un mese 
fa ed ora ospite di una fami
glia amica in via Ruggero F a u -
ro 63. La signora Ponzano si è 
recata ieri all'obitorio ed ha 
riconosciuto, con comprensibi
le angoscia, la sua sventurata 
sorella. 

Abbiamo tentato immediata
mente di metterci in contatto 
con le due signore «1 fine di 
ottenere qualche e lemento che 
aiuti a spiegare la tragica firn» 
della loro congiunta. 

A via Frattina s iamo entrati 
In un vecchio e modesto palaz-
zetto ove, all ' interno 12, vive 
la famiglia Guida. Ci ha a c 
colto, sulla porta, una giovane 
signora, nipote del la defunta, 
(el la, infatti, è figlia della si
gnora Maria Monici) la quale 
cortesemente ma fermamente 
ha rifiutato di fare qualunque 
dichiarazione. 

S iamo riusciti a sapere, tut
tavia. che la defunta v iveva a 
Sannazzaro, in una casetta la
sciatale in eredità dai genito
ri. con una modesta rendita 
Da ol tre venti anni si era se
parata dal marito conducendo 

una vita molto «solitaria: nessun 
figlio .infatti, era nato dal m a 
trimonio. Di tanto in tanto la 
signora Celestina veniva a Ro
ma ospite, prevalentemente 
della sorella Maria con la qua
le, peraltro, non « ora ma i re
cata ad O-tiia al suo passaggio. 
Del l 'ult imo viaggio i familiari 
di v ia Frattina non farebbero 
stati informati né hanno visto 
la congiunte. Pur non sapen
do. o non volendo, fornire al
cuna spiegazione sulla fine d e l 
la zia. la nostra interlocutrice 
ha mostrato di essere incl ine 
all' ipotesi di un suicidio. 

Tutti ì tentativi di avvicina
re l'altra sorella del la defunte 
sono risultati vani . La signora. 
vedova dell ' industriale Ponza
no, è proprietaria di un ele
gante appartamento ai Pario
li. in via Torquato TaramelH. 
Da circe un m e s e , forse a cau
sa di a l cune difficoltà finanzia
rie, he affittato la sua ca?a ri
tirandosi in un modesto appar
tamento in fondo a via Rugge
ro Fauro, presso degli amici . 

Al la polizia la signora Pon
zano ha dichiarato di essere 
a conoscenza del ia venute a 
Roma del la sorel la . Erano sta
ti. anzi, proprio i familiari r o 
mani a d invitare la signora 
Celestina avendo intenzione di 
prendere per lei una casa a 
Castelfusano, perchè in preca
rie condizioni dì saluta. 

Stando sempre a l le dichiara
zioni del la s ignora Ponzano !c 
ult ime ore del la donna dece
duta sarebbero da ricostruire 
nel modo seguente . Giunta a 
Roma. Celestina Monici si sa
rebbe recata a ca$« del la so
rella in via Fauro; non a v e n 
dola trovata e sapendola assi
dua frequentatrice del lo stabi
l imento « Pinete vecchia » ad 
Ostia si sarebbe recata colà. 
Non pratica de l luogo sarebbe 
caduta in mare acc identalmen
te, Non è necessario indugiare 
a lungo sulle dichirazioni dei 
familiari, quel le note a lmeno , 
per comprendere che nessuno 
degli e lementi acquisi t i finora 
può far ritenere chiarito il tri
ste episodio. Tutte le ipotesi 
.— suicidio, disgrazia, omicidio. 
— restano ancora val ide, an
che se il particolare appreso 

Fecondo cui Io defunte non 
fo??e in condizioni psichiche 
perfette, fa propendere per il 
suicidio. Le polizìe continua 
dunque le indagini anche per 
rintracciare il s ignor Bel l i . 
marito della donna annegata. 

Draga Pivk 
al manicomio 

Oraea Plvk. la cassiera della 
« Carlo Erba » nota per avere 
assassinato ti suo giovane aman
te. «"• stata ricoverata ait'ospe-
tiate psichiatrico. 

Taie provvedimento da parte 
dene Autorità Giudiziarie, r sta
to giustificato dal persistere de
gli -squilibri mentali della don
na. la quale, nonostante ti pri
mo tentativo di suicidio, aveva 
cont inuato ad esprimere t: d«ì-
s-lderio di togliersi la vite 

romana e dalla stretta colla
borazione con queste trarrebbe 
risorse e capacità realizzatrici 
che sempre mancarono alle 
amministrazioni che si sono 
susseguite fin dal 1947. Una 
Giunta composta, senza esclu
sioni preconcette, capace di ri
nunciare ad uomini logorati e 
ormai privi del necessario p ie -
stigio, potrebbe rapidamente 
arrestare la iov inosa deriva 
della amministrazione capito
lina. Una Giunta siffatta do
vrebbe costituirsi in seguito a 
ch ia ie e leali intese fondate 
su Un programma di emer
genza che potrebbe essere for
mulato di comune accoido 
a p i e n d o la discussione sui se
guenti impegni : 

1 ) applicazione rigorosa del
le norme di leiige esistenti 
( l egge del piano regolatore, 
legge urbanist ica) per la di
sciplina edilizia e per la lot
ta contro gli speculatori sui 
terreni edificabiii , con il fine 
specifico di assicurare al le cas
se del Comune una parte dei 
beni che vengono sottratti alla 
comunità che li ha prodotti 
con il proprio lavoro. Tale ope
razione è indispensabile per 
iniziare il r isanamento delle fi
nanze comunal i ; 

' 2 ) real izzazione del le pro
poste contenute nella relazio
ne della Commiss ione consi
liare per il problema della 
casa, coti impegni f inanziali 
«lei Comune a partitre dal bi
lancio prevent ivo 1!)35; 

3) r iordinamento generale 
dei servizi di trasporti urbani 
e suburbani . Programma di ri
sanamento e ammodernamento 
ilei complesso STEFER, secon
do le dirett ive contenute nel 
piano Neri ; 

4) programma biennale per 
la costruzione di 2.000 aule 
scolastiche, da finanziarsi con 
i mutui «Iella legge speciale 
(.28 febbraio 1953, n. 103); 
"T tì> isistemaz'Jone, dei servizi 
jjujjblicj Jt acqua', strade, fogne. 
attrezzature* ' sani tar ie ) nel le 
borgate permanenti , entro il 
termine di scadenza dell'attua
le amminis traz ione; «la finan
ziare con ì mutui di m i al 
comma 4 ; 

6) esecuzione entro il 31 
giugno 1955 del le opere per 
approvvig ionamento e distri
buzione dell 'acqua potabile , se
condo gli impegni assunti dal 
s indaco Rebecchini nel la espo
siz ione programmatica del set
tembre 1952; 

7 ) entrata in funzione en 
tro l'anno corrente del tronco 
già es is tente della ferrovia 
metropol i tana; s tudio di un 
progetto organico di ferrovie 
so t terranee; inizio dei lavori 
di un nuovo tronco da Termi
ni a P.le Flaminio prima della 
scadenza del l 'attuale ammini
strazione ( f inanziamento come 
al comma 4 ) ; 

8) appl icazione graduale 
della l egge per la Zona Indu
striale. Esecuzione immediata 
del piano regolatore particola
reggiato onde consentire al più 
presto l'esproprio dei terreni: 

9) impegno di azione ener
gica e costante per la sollecita 
emanaz ione , mentito il Consi
glio comunale , della Legge 
Specia le per Roma. 

I consigl ieri del la Lista Cit
tadina formulano l'augurio che 
le suesposte concrete proposte 
possano riscuotere i più larghi 
consensi sia in seno ai diversi 
settori del Consigl io Comunale 
sia presso la cittadinanza roma
na la quale a non altro aspira 
che ad un governo capitol ino 
capace di fare di Roma una 
città operosa, moderna, c ivi le . 
degna del suo grande pas
sato ». 

Mone d'argento 
I compagni Andrea Levameli 

e Erminia Cianfarani della se
zione Aurelia hanno celebrato 
ieri te loro nozze d'argento. Vi
vissimi auguri. 

mente tappezzati di quadri, di-
senni, nr«:ri, mentre u tratti, 
sorgono bizzarre -bancarelle^, 
sulle quali si allineano cerami
che e statuette. La confusione 

il notevole interesse che ha su 
scitalo l'esposizione di i in 
A/a ronfia. 

ti contatto tra la gente e 
gli artisti è ancora molto la-

mliioni Ad e*sa dovrebbe affian
carsi ai più presto un .secondo 
edificio destinato a Scuoia. Me
dia e «li avvilimento piotcsoio-
V.tilC 

InJerruz'citi del traffico 
per IV.'srna processione 
Oggi, dalle ore 14.30 circa a;i^ 

17,30 circi, in lelu/ior.e miu 
processione che avrà luogo dui-
la Uusiilcu di S. Munii Maggio
re. per via A«o»tlno Uepretis, via 
Na/ionaie. p za Venezia, Coi•-><"> 
Vittorio, sino alla Biusiiica ca 
S Pietro, le linee dell'Ai AC il 
-•ui itlnerano mierteiKce con 
ciucilo delia Pioee*->tone stesati 
venanno deviate o limitati* 

In ]Mirticolhie. 'e Cnco.au 

ANCORA 18 PERSONE NEL FABBRICATO! 

Ieri un primo crollo 
in via Monte del Gallo 
Una frana si è veri f icata . a l -Jdel le famigl ie Tanzini . Medici 

le ore 10,30 di ieri , ne l l ' in - ; e Roberti , tra le quali una 
terno de l lo s tabi le , già per ico- bambina di undici anni , Anna 
tante , di v ia Monte del Gal lo Medici , gravemente malata, 
n . 6. E' crol lato u n p a v i m e n t o costretta a letto con 39 di 
ne l l 'appartamento s i tuato al- febbre. 
l ' interno 8 e le macer ie s o n o Rebecchini , che è stato co-
precipi tate ne l sot tostante l a - ' s t re t to a procurare al loggio in 
boratorio del l ' impresa di p ° m - j appartament i di Villa dei Gor-
pe funebri Scifont, dove_ u n d i a n i a l I e a s t a n t i famiglie , ha 

Un aspetto della caratteristica mostra in via Margutta 

det to agli inquil ini del la Re-
staldi di rivolgersi alla loro pa
drona di c a s a ! Ev identemente . 
il s indaco ha dimenticato una 
precisa norma, secondo la qua- rj Vappréièni ino'" una"" metà 

della via è iiidescritubile; qital-
c/ie gioraiie pittore lia fatto, 
addirittura, ricorso a un amico 
con l'oce stentorea ed autore
vole, per fargli elencare i pre
si (effettivi o presunti) della 
sua opera: in qualche caso si 
accendono rendite all'incanto. 

I nomi più importanti della 
pittura e del la scultura, che 
hanno aderito all'iniziativa, 
figurano, ma come elemento di 
contorno: j veri dominatori, ed 
è giusto che sia così, sono i 
oioraiiissimi, artisti poco noti 
o del tutto ignoti. Alcuni han
no anche aperto le soglie del
le abitazioni, esponendo car
telli che int-ifano ad entrare. 

La cronaca annota, nella pri
ma giornata, la presenza di cir
costanza di alcune Autorità. 
segnalando, tuttavia, tra gli 
elementi di maggior r i l ie fo , la 
affluenza veramente eccezio
nale di pubblico. Un pubblico 
con caratteristiclie, pasti, pre 
ferente diversi, che ha tenuto 
colma la via in tutte le ore 
della giornata. Naturalmente 
anche l'ora è stata indicat i la 
per quel che sì riferisce alla 
qualità dei visitatori, che un 
giovane pittore ha argutamen
te distinto in tre gruppi: 1) 
gente semplice, popolani ('po
veracci come noi , — ha os-
.serrafo il pittore — ) r remiti 
in via Margutta nelle prime 
ore del mattino, prima di an
dare a lavorare: 2) la cosiddet
ta ~ crema -, spinta dalla c u 
riosità e dal desiderio di in
contrare gente pittoresca e biz
zarra: questo tipo di risttafori 
si è visto all'ora dell'aperitì-
ro : 3) intellettuali, impiegati, 
ceto medio, in genere, che 
hanno sostato in via Margutta 
dal tardo pomeriggio sino a 
Tarda sera. 

La classificazione apparirà 
un po' schematica, ma offre 
indubbiamente aspetti impor
tami di rerosimiglia»;;a. 

Quante persone sono state 
attratte dall'originale esposi
zione? E' molto difficile un 
calcolo, anche approssimativo' 
non si andrà molto lontano dal 
vero. però, se si dirà che nu
merose migliaia di cittadini 
hanno rti ifafo ieri la singolare 
-Galleria- di ria Margutta. 

Sono stati fatti affari note
voli, e quanti? Anche questo 
calcolo è molto difficile, tenu
to conto della caratteristica di 
questa esposizione, sorta in 
modo veramente stravagante, 
senza un comitato organizza
tore ben definito (se esiste si 
mantiene nella semiclandesti
nità), e affidata alla personale 
buona volontà di ciascun espo
sitore. 

Qualche notiria, raccolta qua 
e là. può. tuttavia, servirsi di 
indicazione soprattutto per 
quel che concerne i motivi più 
profondi da cui ha tratto ispi
razione l'iniciatira. Un plora
ne pittore ci ha confidato, con
tenendo a stento la soddisfa
zione, di aver concluso un af
fare per 50.000 lire, altri ci 
hanno calorosamente osserva* 
to come per molti pittori, spe
cie i giovani e gli «conosciuti, 
la Mostra personale, l'esposi-

ione regolarmente • oroanirra 

operaio s tava lavorando. Egl i , 
m e s s o in a l larme dal s inistro 
scricchiol io che ha preceduto 
di pochi istanti il crol lo , è riu
scito a gettarsi di Iato, e v i t a n 
do di e s sere inves t i to in p i eno 
dal le macer ie , ma è s tato tut 
tavia colpi to ad una gamba e 
ferito, fortunatamente in m o 
do l i eve . A l m o m e n t o del s ini
s tro l 'appartamento era v u o t o . 

Altr i tre appartament i , p e 
rò, e prec i samente quel l i di 
proprietà del la s ignora Fel i -
cetta Gal loni RestaTdi — c o m e 
è noto gli altri c inque sono di 
proprietà del C o m u n e . — «ono 
tuttora occupati . Vi si t rovano luna irreparabile sciagura ac-Jf una, all'ai ufo di -mecenati 

le , di ch iunque sia la respon- \ quasi irraggiungibile: ci r o . 
sabil i tà di sinistri e la proprie- ol iono biplieffonf di grostissl-
tà de l le case s inistrate, in ca- ' " 
so di emergenza è il Comune 
che ha il dovere di provvedere 
al le famigl ie senza tetto . 

Ci auguriamo che il Prefet
to , cui le quattro famigl ie si 
sono rivolte ieri matt ina, sa
prà costringere il s indaco a 

mo taglio, si decono lasciare 
nelle mani degli organizzatori 
percentuali e leraf lKime tu 
ogni vendita.' In fiche parole: 
il s u c c e u o e Io tranquillità 
economico di ehi comincia, an
che COR d e c r e t o talento, in 
quest'arte, sono in massima 

fare ti suo dovere , prima che | carte affidati al caso, alla far-

ben diciotto persone, m e m b r i ' c a d a (dove li si trova più di questi 

cimoso, infrequente, eccezio
nale. Non basta, certo, l'ini
ziativa di via Margutta, che i 
giovani artisti desiderano ripe
tere spesso, a colmare questa 
lacuna. E' s i cmo , tnltauia, die 
il meglio di questa spontanea 
esposizione di opere va ricer
cato nel desiderio di un in
contro più genuino con l« gen
te: ciò, soprattutto, ha spinto 
gli organizzatori delle 'due 
giornate di via Margutta a 
prenderne l'iniziativa. 

Manifestazioni 
Portucnsc: festa per 1 inaugu

razione dena bandiera deiiu V 
cellula, ore 181 Olivio Mancini. 

TOT Sapienza: conferenza -su; 
tema: «Cosa si nasconde die
tro la mascheia deiranticomu-
nj.smo? ». ore 11: D'.\«;o-.tini. 

Provocazione fascista 
ieri sera all'Appio 

Un'altra teppistica provoca
zione fascista ha avuto luoao 
nella tarda serata di ieri di
nanzi alla sezione del nostro 
Partito ed al circolo del!a 
FGCI del quartiere Appio. Al
le ore 23, circa, una quaranti
na di giovinastri armati di ba
stoni nascosti sotto alcuni ma
nifesti del MSI. fono passati 
con aria tracotante dinnanzi 
alla nostra sezione alla circon
vallazione Appia n. 19, tentan
do di attaccare i loro manife
sti; è bastato che siano apparsi 
alcuni compagni perchè i tep
pisti si dessero alla fuga, come 
è loro costume. SDIO aiù* t irni . 
dinnanzi al circolo della FGCI. 
sito in via Appia. ormai de
serto data l'ora tarda, i g iova
ni teppisti potevano frantuma
re a colpi di bastone due ve
trine, poste all'esterno del lo
cale. Ij respoonfabile del cir
colo ha «rporto regolare denun
zia al commissartato Tuscolan >. 

Ponteriogio cu!tureTe 
a Itaiia-Romarla 

Esterne saranno limitate da ini 
luto H piB7/a Risorgimento e dal
l'altro a Monte Savello e le Cn-
colaii Interne da un luto a piaz
za Cavour e dall'altio .sull'ane
lo: Lungotevcic Cenci. Ponto 
Garibaldi v ìa'.e di TraMeverf. 
via t; induno. Ponto' Sublìcio 

la festa dell'Unità 
tei poligrafici romani 

Le cellule (leu unità e dei po
ligrafici romani offriranno ogm 
alle ore 1G un trattenimento ai 
compagni, agii amici e alle loro 
lamit'ue nei locali delia sezione 
Monti (via Frangipane 40). in 
occasione delia iei>ta deil't/ni'a 
Nel corso della leata parlerà li 
prof. Lucio Lombardo Radice 

Espulsione 
Il Comitato Federale nella te-

duta del 14 e 15 ottobre c.a. rn 
ratificato il provvedimento di 
espulsione preso dalla cellula 
Circonvallazione Appio — Sezio
ne Appio — a carico di Balducri 
Iole per indegnità politica e mo
rale. 
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Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Assortimento in ventiti 

e giacche sport 
Impermeabili uomo e signora -
Soprabiti - Sartoria su misuro 

Si vende anche a rate 

A'-B. Consigliamo i lettor- a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
Dì MODA, Via Komentana 31-
33 (20 metri da Porta Pia). 

Dott . S O N N I N O 
MALATTIE DEGLI Ot:CHI 

STOMACO . FEGATO - DIAHETL 
MALATTIE CIRCOLA fORIK 

Visite per appuntamento 

Tel. 849.713 - twI.iSO 

DISCHI VOLANTI A ROMA ! 

ien pomeriggio, nei loca i de ;a S l v " s - , a r , ° S" assistiti IK.A.M 
Associazione per i rapporti c u : - | V , A J*LIZZA . •• (Piazza Fiumei 
turali con la Romania, ria avu-l 
to luogo un intere^ar.te ir.cr.n- | 
tro culturale. i 

La maniresta7ior.e e *:ata ir.-1 

detta dall'Unione Donne Italia
ne e dall'Associazione Italia-Ro
mania. eon-.e inizio di u n ciclo 
di attività intero a tar conoscere 
al giovani ed alle ragazze di Ro
ma. nei quadro dei;if scambi cul
turali fra l'Italia e gii altri P ie -
si d'Europa, alcuni appetti de::* 
narrativa contem:>oranfa e de. 
foikiore musicale rumeni. 

L'attrice Edmonda Aldini ha 
ietto brani del libro « Lo scalzo » 
di Sahana Stancu Sono state 
esesrutte musiche rumene da Re
nato Josi. Wo'.l Brezza e Jo.-e 
Iaqulnto. hanno cantato Ar.£*e-
'!<** Tuccart ed Harvedo f^iri,»:. 

hrwgurrta al Tufel'o 
una sarda elementare 

Un nuovo edificio SCO.B»:ÌCO 
è stato inaugurato ai T u t e l o , 
in via dei;e Isole Curzo:ane Lo 
edifìcio, che comprende cinquan-
wctnque au;e. è adibito a l'in
segnamento elementare ed a 
scuoia popolare; la direzione ne, 
è &tat« affidata alia pro.*e».**orts-
sa Sabagna Caidara. 

L'opera e costata trecentodieei 

Parecchie persone asserisco:..» 
di aver visto i famosi dischi vo
lanti dirigersi in gruppo ver:-'* 
Roma. Sug^e-atior.c co]letiiv-.j'> 

Questa volta pare di r.o Anche 
i Marziani a conoscenza dei prez-
2i miracolosi praticati dalla Ditta 
Ar.guillara di Via Volturno 13. 
non hanno voluto perdere l'occa
sione dt vestir ber.e ai seguent. 
prezzi : 

CONFEZIONI PER UOMO 
Paletot «Pr inc ipe , pura 

lana L- 9 900 
Paleto* loden o cover-

' °» ' » 18.900 
Impermeabili makù dop-

i p.o tesmto » 9 500 
(Montgomery iar.a irr.per. » 9W> 
j Vestito pettinato » 9.9J0 
Giacca sport tvvwd • 5 90""» 
Faletot per ragazzi » 5 90»1 

PER SIGNORA: 
Elegante paletot tweed. 

nei più svariati modelli 
e diserro » 11 9 » 

Paletot fantasia « televi
sione» » 11 90ti 

Paletot di lusso » 18 90o 
Montgomery lana imper » 9 900 

AN'GUILLAKA 
Via Volturno 9-11-13 

•&rse 
&//e C£fi£/7/7&//e 
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